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fu sfruttato pienamente facendolo coincidere con quello dell'unica 
sala, sovrapposta .i magauini come quella di Manchester e circon· 
data da alcove dedicate aUe singole materie (o ai periodici e al 
utalogo per soggetti) secondo la consuetudine che abbiamo visto 
CO!'ì hpramente discussa nella riunione dell' American Library 
Associuion di mezzo s«alo prima. E la soluzione parve sufficien· 
temente plausibile non solo per le esigenu estetiche che l'avevano 
evidentemente ispirata el, ma anche per quelle pratiche di questo 
particolare tipo di servizio, da venir ripetuta a Lilla su scala ulte· 
riormente ridotta per la biblioteca della facoltà di medicina C'). 

I nsomma, l'efficienza funzionale non disgiunta dalla conve· 
nienza economica del disegno di Antonio Paniui si rivelarono tut· 
t'altro che limitate alla particolarissima situazione del Brit ish Mu· 
seum. Con o senza innesti provenienti dall'episodico ricorso alla 
pianta centrale suggerito per ragioni estetiche, questO più cospi­
cuo frutto dell'esperienza e dell'ingegno dell'esule italiano si dimo· 
strò adattabile ai bisogni di una grande sala di consultazione inse· 
rita in organismi bibliotecari affallo diversi e variamente impo· 
stati Naturalmente non potè rappresentare, come non avrebbe 
potutO qualsiasi altro schema, la base immutabile e infallibile per 
la soluzione di tutti i problemi della biblioteca moderna. L'inge· 
nuo tentativo in questo senso, scarso non di sensibilità per i pro· 
blemi posti dal moltiplicarsi della produzione libraria, ma di 
informazione sulle tendenze affermatesi fin dagli anni '70 per 
farvi fronte, dovuto al Magnùsson rappresenta solo una tappa 
nella storia della sua fortuna, non ancora volta a un definitivo 

declino. 
ENZO SoTTASSO 

(7l) Eunamente come e!'"il IIcrlduto per l. mlloclzione delle v.rie 
Htllis I uso di biblloleca, luogo comune dL sludlo e mnvegno, nd cuore 
dei cllmpus amencani_ 

(!') Aggiunta net 1952 ad un'ali gIà COSlruita delll cill1 ospcdaheu, 
che: _OSpLII i CIItaloghi, i IIervizi e le sale speciali, e collegali ad essa da un 
v~ubolo, ~ coslituita da una ~ala dL lenura per glL sludenti $Ovrapposu .t 
magazzino librario, in fonnl di cerchio circondato di ampie vetrate; questo 
almeno w:mbrt di poler arguire datla pianti pubblicall su L'Auh,/(clur( 
/rll"çIlÙt, XXIV (I963j, n, 251.2'2, p 9, Nulli si ric,vl in propositO, d~ 
RAI"''''LD STROMEIER, E .. ,opil/Jch( BlbltO/helubaute" stU 19)0, WICS· 
baden, .HarfassowilZ, 1962, p 22, e dagh litri panorlmi dell'edilizia uru· 
~nLlanl. 

L' Anagrafe di Bologna fi no al 1866 

. II I ' gennaio 1966 l'Anagrafe ci ttadina ha compiuto cento anni. 
Fmo a~ ~ ' gennaio 1866 i libri parrocchiali furono i regimi di 
s~ato CIvile della popolazione. La loro origine si ritiene antichis­
SIma, ma non è possibile stabi lirne la data, prima della loro obbli­
gatorietà che risale al Concilio di T rento. Secondo Albano Sor· 
belli « molto rari erano i parroci che tenevano regolarmente i 
libri dei nati, battezzati e morti nel '400 avanti il Concilio· 
-:- ~utile parlare dei tempi anteriori - i più antichi che abbi~ 
VISII m una chiesa rurale sono i libri di lddiano e quelli di Fanano 
ambi anteriori al Concilio; ma forse in parecchi altri luoghi si 
trovavano, e per incuria e le vicende andarono dispersi» (I). 
Secondo Salvatore Saccone, invece, è confermata la «conclusione 
degli studiosi che le regis trazioni demografiche di natura eccle­
s~a~t ic.a ab~i.an~ prese le mosse molto tempo prima ddle dispo­
SIZlOOl u(ftClalt emanate dalla Chiesa sulla tenuta dei libri par· 
rocchiali, che datano dal 156} per quanto riguarda il ftbtr 
Jtotus onimorum e il /ibu mortuorum » e)· 

A Bologna il primo ad imporre l'obbligo dei libri parrocchiali 

(I) AL BANO SoUI!LLI, Li ptlffOCchlll dtWAppt"lII"o emi/limo "el mediO 
t~o, Bologna, ùnlche:11I 19 W, p. 84. La [amentala dispenionc non c'~ 
ILlII nelle CLII~, dove I neonali venlVlno porllti Ill'unim fonte bluesimale 
dcIII Cauedrale; anche della Metropolltlnl di S Pielro si hanno gti elenchi 
dL battezzati dal t459, 

(I) S"'LVATORE S"'CCONE. La popO/IUIO/le dd/a Pllrrocchla di S GIO· 
WI/I"I III MQ/lle dal 1806 III 180, Bollellino det MulIeO det Risorgimento, 
196 1,. p. J4, DocumenlL Inagrafici dci 1600 di S. Milleo delll Decimi 
~ubbhcl D. IVALOO CASSOLl, Il SlIccrdo/e D Frll/lccsco MewulIsll IIrclprtlt 
7 ~ S. Mllllto dtlla Dwmll, Bolognl, TLp LI GrafiCI Emiliani, 1966, p. 

H • 

• 
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fu il Card_ GabriC"lt: Paleotti . arcivt:scovo dal 1566 al 1597, 
il qualt: fu uno dt:gli t:st:Culori più zC"lanti dd Concilio, sia nellr 
norme dei suoi Sinodi e), sia ndla Racrolta di varie cose pe:1 

governo della Di~i (t). 
Fu appunto a mezzo di quesl3 Rtlccolla, redatta in volgare e 

diffusa in opuscolwi pe:r le cose di caratterr pratico, chr l'arcive­
scovo rese nOIe le sue istruzioni pastorali al clero generalmente 
poco istruito. Occorre lener presente che il Seminario cominciò 
a funzionare nel 1568 (') e che prima i giovani leviti erano edu­

cati sommariamentr per lo più dai parroci. 
Nella Raccolta citata si forn iscono esempi pratici degli atti 

parrocchiali. La formula per il Baursimo era la seguente: "lo N. 
rettore della chiesa di S. Piwo ho battezzato A, figlio di B e C, 
secondo il rito di Sanla Romana Chiesa ed ~ stato IrnulO al 
Fonte da D. E. queslO dl ... mese ... anno •. Più diffusa, e in 
latino, ~ la .. forma che ha da usare il curato nd drscrivere li 
Matrimonij nel Libro: Ego N. Rt:Ctor parochialis Ecclesiae S. N. 
fidem facio me tribus diebus festivis continuis, videlicet primo 
die ... mensis ... anni ... ; srcundo die ... mensis ... j tertio die , .. 
mensis ... anni .... in Ecclesia S. N. intrr missarum solemnia 
publice drnunciassr matrimonium imer A et B contrahendum, 
nulloque legitimo apposilo impedimento, ac viro et muliere a 
me interrogatis eorumque mutuo consensu intellecto, matrimo­
nium inter dietos A et B, in faciem Ecc1esiae iuxta formam Tri­
dentini Concilii dir ... mensis ... anni in dieta Ecc1esia S. N. 
fuisse legitime celebralum praesentibus N. N. N. Ego ReclOr 
parochialis S. N. manu propria. ('). Nel Sinodo Boncompagni, 

(I) Duranle il suo episoop~to il Palcoui tennr 27 Sinodi, le cui disposi. 
tioni li trovano nell'EpiJCop4lr &nonrrnSIJ Cillrlll/rs rt Droum. Bologn2 
1.580 Cfr P PlODI. SCarto Bo"o",to t rt C,rdll1alt Gab,idr PaltOI/J: 
dllt Vt!co," dtll. ,iforlllil Cattolrca,« Crilia. $lorICl_, , . m.no 19(H 

(t) &u:Collll di rJtlfrt COSt cht ", Jill~sr umpi 10no statt ord",IIU dII 
Monsig'lo,r 1If",0 t RtrJ.mo C.rdl'lati! p./totlr Vucovo di B%g'lll pr' 
It bllo'l goVtr1l0 JtUII IUII Cllii t Drousi, In Bologna prr Alessandro Be­
Datti USO_ 

t') Cfr. A ~lAN~'ESI _ G. BELVEDI"I, lA londll~iont Jtl St",rllll,io di 
BolOI!"~. Bologna, Tip. Arcivescovile 1908. . 

t') &u:roft. cii., P 4' e 86_ Molto più di{fmamente uanano dei Libi1 
putIXChiali le CO'lJtrlllllonu ti tllXllt fori tu/tsiaSliò ti cu,i~t a,cbitpiscoP· 
bo'lO'l ptr illuSI,inimu", ti Rtvtrtndimmu", D D lUOOVIC UM lUDOVI · 
SIIJM., Trluli S lAllrtnti; rn Da",lIlo PrtSlbylt'u", C.rdillllttm S R E. Viu' 
callCtffll,ium Arcbitpis,opu'" BoIIOtllllt tt SlIcrr Romllnr lmptrrl Pmrcr 
l'tm tdililt. Bononiae, Typil Hae=lum VitIO";; Benati;, M.OC.xxIX 

, 
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cdebralo nel 1698, si prescriv~ che i parroci : .. Librum habcant 
IO quo cl1re ~I ac~rate d~ribant MQtrimonia, alterum in quo 
Baf/U;QtI,. teruum In quo Mortul , quartum in quo Con/lrmQII, 
qumlum In quo Sialu! ammar/Ilm suae Paroeciae singulis annis 
nOlenlur _ e). 

Con. le stesse parole ribadisce l'obbligo il Sinodo Gioannrui 
IrnUIOSI nrl 1778 ('), alla vigilia della Rivoluzione francese I~ 
qu~l: ~ol~e la prerogativa agli ecclesiastici con la creazionr' di 
uffiCiali di statO civile, laici. 

• • • 
A Bologna la prerogaliv.a fini nel 1806, quando, facrndo essa 

parte del Regno ltalico, fu Introdotto il servizio dello stato civile 
già in uso in Francia. ' 

Rrggeva la D iocesi, dal 1802, l'arcivescovo Carlo Oppizzoni 
(I769- 1 ~.5.5) crra!o Cardinale nel 1804. Appunto in quell'anno, 
con «~lfco.lar.e al Parrochi» del 28 settembrr ('), egli si prroc­
cupò di ellmmare «alcuni disordini avvenuti nei matrimoni. 
d~ndo iSI.ruzioni precise sia per i contrarnti diocesani, sia per 
gli extradlocesani. 

~ive~tat.o "napoleonista _, il Porporato collaborò col govrrno 
nell appl1cazlone dd Rtgislro di stato civilt diramando, il 6 no­
vembre 1806, una Circolare ai Parroci che suona cosi: 

. .« 1.1 RegolamentO 27 r..larzo relativo ai registri dello stato 
CIVile mcontra molte difficoltà specialmente nei Comuni di terza 
classe ('0) per mancanza di individui forniti dalle necessarie 
~gnizioni al disimpegno di queste importanti funzioni, le quali 
mteressano tantO le provvide cure del Governo. Quindi ~ che 
siccome la cooperazione dei Parrochi procura felici risultati agli 
interessi dello Stato, cosi sopra istanza fattaci da S. E. il Sig. Mini­
stro per il Culto con sua Circo 28 ottobre p.p., eccit iamo il di Iri 

(1) SYllodllS Dioctsa".. Il Jacobo CII,d Bo",omfJtlgrrr ultbrlllS a'lIlO 
Dommi AI DC HC, P 61 

(') Sy"odus Diocrlll"a IIb. E.lllo ti R mo Card, AND~F.A IO/lNNETrO 
Ultbralll Il,,no 1788. Bononiae apud Longhi et a Vulpe p. 181. 

(') Archivio Arcivescovile, SllImpr /80J-18/9, Bum' 2. 
.. (r.o) .Nel 180', alla proclamnione del Regno Iralico, i Comuni furono 

dlyrsi ID Comuni Capoluoghi di DipaTlimento, Comuni Capoluoghi di 
DlSlrelto e Comuni minori Cfr. B. CUr/lNELLI. L'lIrchwro ",urrr"psit dr 
8oI0gll,l, lA vita cittadini, a III, p. 112. 
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ulo anche in quC'sta occasionC' perchè, ovc' sia dia richiC'Sla da 
qualche: ufficialC' civilC', lo assista, lo illumini, lo diriga in guisa 
chC' i tC'gisto siano C'SaltamC'nlC' formati C' compilali. A sanso 
però di qualche: ffim vua interprC'tazione o malconccpita appren· 
sione, crC"diamo necC'S$ario farle: conoscerC' la precisa inlenuonC' 
del prdodato Minisllo estC'rnalaci colla suenunciala Circolare": 
.ComunquC', non si (accia ai Purochi verun comando, nè loro 
si .mibuiscano le Eunuoni di ufficiali dd re"gistro, nè rappreSC'n· '.!Wl, nè firma, nè responsabili ti, nondimC'no la loro opera, o 
direzione nell'assistC're gli ufficiali civili massimC' nei Comuni di 
terza classe. sC'rviri egualmC'ntC' alla regolare" compilazione degli 
Atti, che è cotanlO necessaria·. Non dubitiamo che ella semprC' 
fedelmC'nte secondando la nostra brama, C' le nostre insinuazioni, 
vorrà dare" non equivoca prova dd di lC'i vero interC'ssamento 
per IC' govC'rnativC' disposizioni C' Ci porrà nella graziosa silua­
uone di poter assicurare il prdodalo Sig. Ministro chC' dia dal 
anta suo a nulla mancò per ollC'nerC' quell'esilo chC' il governo 
si aspetta ad imitazionC' di molti zdanti Parrochi , i quali già volen­
liC'ri si sono prC'Stati alale incombe'nza. 

Compattiamo con vera effusione di cuore a Lei C' ai suoi par­
rocchiani la paslorale nostra BenedizionC'. el

). l parroci turono 
abbastanza docili alla voce ddl'arcivC'scovo, il qualC' nd manife­
stare" loro il compiacimeOlo dd governo, coglieva l'occasionC' per 
fllCC' un'altH raccomandazione. 

Con sua Circolare S gennaio IS07, rifC'riva IC' rimostranze 
dd Ministro dell'lntC'rno sul mC'tooo trascurato ndle iscrizioni dC'i 
OC'Onati • o per indolenza, o per colpa de'i genitori •. PC'r ovviare 
anche a • questo disordinC'. raccomandava ai parroci, all'allO 
del Battesimo, • di ammonirC' lC' parti dell'obbligo che loro corre 
di prC'SC'ntare la creatura all'ufficiale di Siato civilC' perchè ne 
esegua l'inscrizionC' sui rispellivi Regimi ... (II). 

Ritornava sull'argomento con CircolarC' 14 gennaio IS09 in 
cui, comunicando ai parroci le trascuratC'zze rilevatC' dall'autorità 
superiore, li sollecitava ad usatC' maggior cura «in rosa tanto 
imponante qual'è qudla di accC'nare, con lC'gali documenti, le 
principali C'poche della vita. (U). 

Quindi segul un lungo silenzio in materia, sia pcrchè l'arci· 

(Ill Archivio Aròvescovile, Sltlm~ 180J·/8/9, Bum 2 
(Ul Ibidtm 
(U) Ib/dtm 

• 

• 
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~e5~vo. ve~ne . rdC'gato al confino da Napolcone("), sia perchè 
il VI~tlO di lUi , Mons. ConvC'nti, si limitò alla SC'mplice ammini. 
strazlone dC'lla Diocesi. 

• • • 

· ~p~na tramon~ato .l'astro napolconico, ndlC' RomagnC' inco­
minCiò Il lav?ro legISlativo per il loto ritorno allo stato di prima. 
· 11 rovesclamC'nt? fu effelluato sulla base dell'Editto IJ mag­

giO 1814 C'messo IO nome di Pio VII da Agostino Rivarola, 
...... a avenna con autorità su tutta la Protonotario e d-I-g.,o R 

Romagna (11). 

· . N~ll.'Edilto, subito dopo la soppressione dei Codici napoleo­
nlCl. cIvile, commC'rcialC' C' penale , segue la seguente disposizionC': 
«.Rima.nC' ~l tempo stesso soppresso il cosi dellO Stoto Civif~. 
SI ordt~a .. n co~s~~C'nza. la pronta restituzione e consegna ai 
Parrocht di lutll I smgoll Libri, CartC' C' Scritture appartenenti 
alle ParrocchiC' )J) (") . 

· In qu~gli ~tC'ss~ giorni del maggio IS14 il Card. Oppizzoni 
nentrava m DioceSI, circondato dall'aureola quasi di martire. Fra 
la catC'rva dell C' disposizioni per la rcstaurazionC', posC' in canliere 
anch~ quelle r~lativC' ai libri parrocchiali, ora chiamati R~gÌItri 

SI tratta di una lunga Se' ri C' di normC' che riportiamo per 
C'stC'so, C'ssendo C'sse rimaste in vigore, con qualche modifica, 
fino al1'annC'ssione al RC'gno Sardo. 

Notilicazion~ SUI nuovI R~gi!trl pll"occhiali 

. ~bbiam? fra IC' tant C' C' svariate curC' del Nostro Episcopale 
~~Istero flVOItO intentamentC' l'animo Nostro a quC'lIa essc:nzia­
h55lma dei RC'gistri, ossia i Libri parrocchiali. 

(IO) Con la rde~nione prima e la prigionia dopo, rOppizzoni fu punito 
per .eHere. stalo solidale, ndla que$tione del matrimonio di Napoleone con 
Mana t~I !!lg d'Aunti •. con mloro che si Khieravano in difesa dci diritti 
~lIa ChIesa. Cfr. UMBUTO BUEGfIl, I trtdin Cardinllii nm Mawcw 
Fmmu 1944. ' • 

(Il) A~Slino Rivarola (In8.1842) prolonolario apostolico fin dal 1800 
era Ila~o DelegalO B P erugia e prolegulo a Macerata, ncl 1814 .veva pr~ 
~UIO .PIO yll come. mcarlc.llo di prender possesso dei SUoi Stati fino .Ilorl 
enuu dal FranceSI. Vedi: LUIGI R,w,., La uslllurtlZ/Ou po,m!i"tI ilf 

Rom::lftl (J~J4.J~JI), NUOVI AnlolOjl:il, t6 luglio 1898_ 
( ) ArchIVIO dI Slato di Bolognl, Ed/tll e moloproprli 



ilO 

L'~sempio primo di IUIIO dd nostri ant«essori, e segnata­
mente quello della b_ffi. del Cardinale Ludo"isi nei Capitoli I , 4 
e 5 della rubrica II nella sua COJtllu:iOlle dell'anno 1629 (11); 
l'uniformità che è n«essaria dovunque. e in modo particolare in 
una ben regolata Diottsii l'interesse medesimo della civile società, 
il quale in lanti casi s'attiene essenzialmente agli Atti di Nascita, 
o di Matrimonio, o di Morte ; l'autenticità degli estratti che si 
fanno dagli enunziali registri; il diritto del Principe, cui deve 
constare nel modo più regolare e sincero dello StalO in cui si 
trova la popolazione iii lui soggetta; l'onore pure e il de<:oro del 
ministero parrocchiale che in un oggello di tanta importanza 
necessariamente interviene e cui è nostra cura provvedere; final· 
mente il nostrO Foro arcivescovile, che va tra poco Il riaprirsi 
e dove, come ognun vede, gli attestati e le fedi parrocchiali 
saranno prodotte ad ogni istante, tali sono i gravissimi principi; 
che Ci sono corsi alla mente su de' quali Ci siamo accinti all'opera. 

Lungi pertanlO Noi dal sospettare che i Reverendi Parrochi 
mal soffrino e questa riforma di regimi. e le cautelc che nello 
stenderli Noi loro prescriveremo tra poco, vogliam anzi tencre 
per indubitata cosa che, proponendo~i eglino i motivi medesimi 
da Noi toccati ed adottandoli siccome giusti e ragionevoli, da­
ranno mano di buon grado, per quanto spetta a loro, all'intero 
e tranquillo andamento di questa utile sistemazione. Ma noi con· 
fidiamo altresl che questo caro Popolo da Noi tanto tenera­
mente amalO, vorrà anch'egli render buona giustizia alle Nostre 
paterne intenzioni, osservando che Noi pigliamo a cuore i suoi 
interessi medesimi intanto che provvediamo alla regolarità degli 
Atti, i quali formano le Epoche principali della vita non solo 

Cristiana, ma Civile. 
Ciò poSIO, Noi soltoponghiamo qui per ordine gli Articoli 

quanto concerne i menzionati Registri , prescrivendo IO essi 

alcune regole da osservarsi inviolabilmente. 
I. I nuovi Registri, ossia i Libri parrocchiali da Noi foro 

mati e sostituiti a quelli che furono in uso fin 'ora in questa Città 
e Diocesi, dovranno servire per registrare i Battesimi, i Matti­

moni e le Morti . 

(Il) Nei luoghi dlali, le COSIII,.I/om dci ricordato Card Lodo"ico Ludo­
visi tUllano D~ librlf &plumlllt$, D~ l,bro SlIcrll",tnll Conflfmlll~Otlll, 
D~ I,bro IIntmtlr,.m, D~ libris Mtll"",OtllOrllm, D~ I,bro' MorluorU"', ns~t­
tivammte .Ue pp. 26, 29, 31, 33, 3'. 

• 

, 
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II. DcIIi Re~istri si troveranno vendibili entro il prossimo 
Decembre presso I~ nostro stampatore arcivescovile al prezzo 
c~e è stalO. da NOI tassato, come si vedrà nel frontespizio di 
~a,scun, Reg.lstro ed ov~ . SI . trove.rà indicata eziandio la quan· 
ura de fogli componenti Il nspettiVO libro. 

III. Ogni Arciprete e Puroco si provvederà dei libri neces· 
sari per la propria sua Parrocchia e si darà sollecita cura di nume· 
r.izz~re i~me~iat~mente tutte e singole le pagine dei rispettivi 
Itbn; ed I Vlcatl foranei verificheranno successivamente la ordi­
nata numerizzazione. 

. I V. I Parrochi di città pei loro Registri di Matrimoni e 
Morti, come pure il Sacerdote battezzante della nostra Metro­
~litana . pe: que' de' Battesimi, si concerteranno per la rcvi­
SlOne, dI CUI all'art. II I col nostro Pro-Vicario generale. 

. V .. C?>I l ' Gennaio dell'anno venturo 1816 questi Registri, 
ossIa Llbn parrocchiali de ' Battesimi, Matrimoni e Morti , do­
vranno essere definitivamente in piena esecuzione in Città e in 

Campagna. 

. VI. Ognuno di questi Registri porterà in fronte un'lstru· 
zlOne circa il modo da seguire nel riempire le nuove module' e 
per maggior chiarezza si porrà a piedi dell'Istruzione un A~to 
analogo bello e formato che servirà di esempio. 

VII. Ogni Atto o di Nascita, o di Matrimonio, o di Morte 
porterà la data di giorno, mese ed anno, le quali dovranno seri· 
versi in lettere ed in numero. 

VII I. ~ proibita qualunque abbreviatura, o cancellatura in 
questi Registri. Nel caso di qualche crrore incorso si dovrà inter­
lin~are tutta la modula sbagliata in modo che non ammetta più 
~cnttura; e l'atto si trasporterà per intiero alla modula seguente 
10 maniera chiara e prccisa. 

. IX . Formato che sia sui Registri un Atto, non vi si potrà 
PIÙ fare variazione alcuna, o cangiamento ad instanza di qual­
sivoglia persona e qualunque sia l'interesse che vi si abbia, e 
tuttochè si dimostrasse la proposta variazione innocente e scnza 

danno di alcuno. 

X. Nel caso però di domanda, onde ammettere una qual­
variazione , si dovrl ricorrere a Noi con memoria in seritto, 
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I. qual~ dovri es«-re mOliv.ta rosl. dal Parroco al qual.~ ~i fa 
1'l$Ianu com~ dalla persona ch~ eslgg~ la propoSla varlllZ1on~; 
~ lanlO \'uno che l'altro dovranno conformarsi al Nostro Dec:t~IO, 
il qual~ accordando per con\'~ni~nli ra~ioni .iI ~ropostO cambia­
~IO sari ndl'Ano m«i~simo dd R~glslro IndicatO e contrasse­
gnato 'con I~lter~, o num~ro, che co~rispond~ an'Archivio par­
rocc:hial~, ov~ lo st~sSO Dec:r~lo v~rra custodito. 

XI Ou~ voh~ l'anno il Vicario foraneo dovri vi5itar~ tutti 
i libri ddl~ chi~$(: sogg~lt~ al suo Vicariato ~ firmarli in ogni 
Atto ch~ avrà trovato r~golarm~nt~ steso colla $(:gu~nt~ formula 
ViJum ~st p~r m~ N N Vicarium loran~um. Ov~ però trovasse 
irregolarità, n~ farà m~nzion~ ~ d~l risultato di questa visita st~n­
d~rà un ~sualto ch~ indichi di av~r rit rovato tutto in r~gola; 
in dif~tto nOI~rà l~ mancanz~ ril~vat~. 

XII.Quest'~stratto v~rrà trasm~sso dal med~simo Vicario 
foraneo alla nostra Canc~lIeria, che n~ I~rrà r~lativo registro «i 
annotazion~, ndla qual~ occasion~ dovranno i Vicari forand tra­
sm~tt~r~ ahlesl una Nota degli Ecclesiastici morti nd Distretto 

del loro Vicariato. 
XIII. I sudd~ni Vicari foran~i potranno vjsita r~ anch~ 

più voh~ l'anno i Registri parrocchiali, qUQndo pr~s~ntiss~ro 
qualche irregolarità. 

XIV. Quanto ai Parrochi di Città, dovranno questi alla 
fin~ d'ogni anno presentarsi al Nostro Pro-Vicario g~n~ra1~ per 
lo stesso ogg~tto, il che dovrà ~scguirsi pur~ dal Battezzlnt~ della 

M~tropolitana . 

XV. N~II'atto ch~ colla pre5~nt~ proibiamo tutti i boll~~­
tim ~ nostra m~nt~ ch~ I~ f~di, o att~stati di Battesimo, di Matn-, 
monio ~ di Mort~ da ~strarsi dai R~gistri parrocchiali v~ngano 
fede1m~nte e ad litl~ram trascritti, intestando l'AllO colla con­
sueta formula: In libro bUlus Eccluja~ parochialis Tit . legi­
tur ul in/ra d~ verbo ad verbum, videliut l'anno, il giorno, 

a mes~ ~tc. 
XVI. Riguardo poi ai Libri parrocchial.i ch~ vanno ~ ces­

sare, allorch~ occorrerà di ricavar~ da ~ssi quakh~ fede, SI tra­
scriv~rà alla lett~ra per inti~ro tuttO l' Atto, tal~ e qual~ si trOva 

registrato. 
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XVII . Quanto ai R~giscri nuovi, qualora a taluno de' Par· 
rochi tomlSse più comodo di av~re una modula stampata, di cui 
s~rvirsi per formarne una fede, Noi lo acconsentiamo, a condi. 
zion~ però ch~ la modula, e nell~ righe e negli spazi ed in ogni 
.htO modo, corrisponda perf~ttam~nt~ al R~gistro originale. Ma 
queste modul~ non potranno essete stampat~ ch~ nella noslta 
stamperia arcivescovile, a cui si dovrà ricorr~r~ per pr~nd~rle. 

XVIII. Ogni fede dovrà ~ss~re sottoscritta e suggellata 
col sugg~1I0 parrocchial~ dal Curato medesimo, ed in sua vec~ 

dal Vicario o Cappellano, a norma della Nostra Circolare l " No­
v~mbr~ 181'. 

XIX. A tutti gli Arcipreti ~ Parrochi v~rrà consegnata 
grlltis daUa Stamperia Arcivescovil~ una c~rta quantità di esem· 
plari di Tabcll~ analogh~ ai Battesimi, ai Matrimoni e all~ Morti . 
n modo di empirne I~ colonn~ verrà indicato nelle Istruzioni 
poste in principio di ciascun Registro. 

XX. Ogni Parroco dovrà trasmetter~ quesle Tabell~ alla 
fine di ogni m~s~ alle Municipalità rispettive, o ai rispettivi Sin­
daci locali. II Battezzant~ della Città, per ciò che concerne in 
questa part~ al suo ministero, se la intenderà col nostro Pro-Vica­
rio generale . 

XXI . Questa trasmission~ mensuale avrà s~mpr~ luogo, 
tuttoch~ n~lI'indicato periodo di un me$(: non foss~ per ven­
IUra accaduto o Banesimo, o Matrimonio, o Morte . QuestO caso 
v~rrà indicato nella Intestazione ddle Tabelle ove si dic~ c dal 
giorno tale al giorno tale •. Le Tabell~ poi saranno firmat~ e 
s igillat~ col sigillo parrocchiale dal rispettivo Parroco. 

XXIl . L'arrenalo poi dal giorno 18 Luglio anno corrent~, 
in cui cessarono i R~gistri Civici Municipali, sino a tutto Dicem­
bre di quest'anno, sarà riportato n~lIe stess~ Tabelle e vi si tra­
scriveranno i già ~s~guiti Atti di Nascita, Matrimoni e Morti; 
e queste Tabelle verranno consegnate, come sopra, entro i primi 
quindici giorni del pross. Gennaio 1816. 

XXIII. Le ordinate fin qui Regole e Discipline sui Regi­
stri sono applicabili agli ospedali «i altri Luoghi Pii P[~SSo i quali 
si costumasse di registrare o Battesimi, o Matrimoni, o MOrii, 
e per consegu~nzs saranno tenuti a conformarsi a tutte le pre· 
senti prescrizioni . 



'" 
XXIV In C'q) di mancanza alle Regole con tenulI~ nei pre· 

Rnli Aniroli, av~ luogo una multa penale Il nostro arbitrio da 
diminuirsi o estendersi sino agli scudi lO, s«ondo la gravità della 
colpa, a\'ulo massime in riflcsso il caso di rccidività. E questa 
muha sarà da I oi applicata a ~ncficio di quc:i Luoghi Pii che 
più abbisogn2Sscro di sussidio, e ciò oltre ancora alla sospensione 
da decretarsi a Noslto Arbitrio. 

Disposte così ordinatamente le cose. nulla più Ci rimane 
che di \'edcrlc adempire. Egli ~ perciò che riponiamo lum I. 
nostra confidenza nel venerabile Celo de' Reverendi Partochi 
depositari di questi Libri. Eglino sentiranno la loro dignità, 
apprezzeranno adeguatamente le incom~nze loro assunte c coro 
rispoderanno insomma con ancnla csttuzione alle premure che 
abbiamo per una m3leria di cOSI grave importanza. Ed in que· 
sta intima persuasione di cuore diamo ad essi, come ai loro Par· 
rocchiani, con affetto tullO paterno la Pastorale Nostra Bene· 

dizione. 
Dal NOSHO Pala:a:o arcivescovile, li 15 Novembre 1815. 

e. CARO OPPIZZONI Arciv. (") 

• • • 

A completamento della Notificazione, di ciascun AllO diamo 
• l'esempio bello e formato .. preannunciato dall'art. VI di essa. 

Eumpio pralico di AllO d, BalUSlmo, Nel giorno ventino\'e 
29 di Novembre anno 18quindici 1815 è stato battezzato da me 
infrascriuo Curato de' S S, Gervasio e Protasio un fanciullo 
figlio di Bartolomeo Mungarelli e di Geltrude Rossellini legit. 
timi jugali, nato il vent'otto 28 di Novembre anno 18quindici 
ad ore dieci lO antimeridiane SOltO la Parrocchia di S. Lorenzo 
in casa segnata N. 47 Contrada Golinelli, cui furono imposti i 
nomi di Giacomo Luigi Baldassare Maria ... 

Santoli Giacomo Borgazzi e Marianna Iknincasa nata Mar· 
torelli. Fu presentato dal suddetto Bartolomoo f\'lungarelli, che 
ha dichiarato riconoscere il suddetto fanciullo per suo legittimo 
figlio _ in presenza di Onofrio Salmini sagrista e di Giacomo 
Carlini chierico, testimoni, i quali hanno dichiarato di conoscere 

{III QpPIZZONI, NOI'JiCII%IOIII, C,rcolari, Edllil 1811·1827, Tip. Gam­
br:rini 1828, p_ 1}, 

I 

'" 
il Padre e la Madre del neonato; il che consta anche a me SOl· 
toscriuo, In fede lo D. Francesco Martellini Parroco de' SS. Ger· 
vasio e Protasio. 

Eumpio d, Auo d, Afllirimonio. Anno 18quindici li venlinove 
29 del mese di settembre. Premesse le tre pubblicazioni seguite 
nel te,mpo dalla cele~razione della S. Messa in questa Chiesa par· 
rocchlale di S. MIchele Arcangelo, domicilio dell'infrascrim 
sposa, la prima nel giorno otto 8 del suddetto, la seconda nel 
giorno quindici 15 dci suddetto, la terza nel giorno ventidue 22 
del suddetto, come consta da attestato rilasciatomi dal Rev. Par· 
TOCO di delta Chiesa; e non essendosi denun~iato alcun impe· 
dimento Canonico, io infrascritto Parroco di S. Michele Arcan· 
gelo ho congiunto in matrimonio secondo il prescritto del Conci· 
lio di Trento il sig. Marchese Trifone Stampatelli figlio del fu 
sig. Marchese Teopompo e della signora Contessa Giuditta Gar· 
dellini , della Parrocchia di S. Cristoforo, colla fl l.ma Signora 
lppolita Marzarelli figlia dci sig. Cavaliere Prospero e della 
signora Leonilde Almardi di questa Parrocchia, vedova del sig. 
Avv. Rinaldo Franceschelli. 

Test imoni Sig. DotI. Smaraglio Pamfili figlio del fu Sig. Gau­
(herio, abitante nella via del Giardino al N. 360, sotto la Par· 
rocchia di S. SilvestTO, ed il Sig. Sinforiano Stradelli figlio del 
fu Sig. Agapito, abitante nella Via Macerate al N. 370 SOIlO la 
Parrocchia dei SS. Gregorio e Protasio . 

In fede D. Salvatore Sandrini Parroco di S. Michele Arcangelo, 
Eumpio d, Atto d, morte. Anno 18quindici, giorno venusel 

26 del mese di Novembre. Si sono celebrate le sacre esequie 
al cadavere dd fu Sig. Giambattista Proretti figlio del fu 
Sig. Antonio e della vivente signora Caterina Sandimini, marito 
della sig. Artemisia Vallescura d'anni 46, di condizione possi. 
dente, abitante nella via Iklvedere di S. Gervasio al N. 489, 
SOtto la Parrocchia dei SS. Gervasio e ProtasiO, morto il di ven­
ticinque 25 suddetlo ad ore dieci 10 antimeridiane, munito dei 
Sacramenti di Penitenza, Comunione ed Olio Santo e della rac· 
comandazione dell'anima, e fu sepolto nel Cimitero Comunale. 

In fede io D. Lodovico Brosoni Parroco della suddetta Chiesa. 

• • • 
Meritano un cenno alcuni provvedimenti intesi ad integrare 

e a perfezionare le norme della notificazione fondamentale. 
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U 14 settembre 181' il delegato Giusdniani emetteva una 
Notificazione su «le fMi di poverti.. inserita nelle Notifica. 
:io"i, Circo/m, Editti d~Il'Opptzioni dal J815 al 1827 «V, S, SI, 

scriveva il DelegalO, che appt:na il S. Pad~ entrò in po55e5SO 
di questa Provincia ha subito contrassegnato il novello suo domi· 
nio con ani di clemenza veramente paterna, fra quali non è uhimo 
quello delle Tasse. Sua Santità, che ha vero amo~ de' sud· 
diti Suoi e che nutre viscere di pietà verso la classe de' poveri, 
ha dichiarato che questi siano esenti dalle usse giudiziarie, del 
Registro e dall'uso della carta bollata .. , 

I parroci non dovevano rilasciare fcdi di povertà alle seguenti 
categorie di sudditi: l l a coloro che abbiano ~ndite fruttifere o 
di possidenze, 2) che esercitano professioni liberali, 3) che coplOno 
uffici pubblici rimunerati, 41 che attendano a traffici o negozi, 
5) che sono ministri di fondachi o botteghe di vivo commetcio, 
6) che esercitano arti meccaniche di lucroso guadagno ("l. 

L'arcivescovo, a sua volta, con Circolare 16 febbraio 1816, 
obbligava i parroci a denunciare la morte dei Pensionati, indi. 
cando di ciascuno nome e cognome proprio e dei genilOrì, Nella 
stessa poi invitava i parroci di città a consegnare alla Cancelle. 
ria ecclesiastica lo stato nominale delle anime delle loro parroco 
chie quale esistev. il 31 dicembre 1815 ; i parroci di campagna 
dovevano consegnarli ai rispt:ttivi Vicari foranei e questi alla 

Cancelleria e'). 
Sui Pensionati ritornava alcuni mesi dopo avvertendo che la 

denunzia dei. defunti doveva esser falta alla fine d'ogni mese al 
PreposilO del Registro e ricordando che, pu~ ogni mese, i par· 
rochi dovevano consegnate alle municipalità le Tabelle di Batte· 
simo, dei Matrimoni e dei MOlli el). 

• • • 

L'8 maggio 1818 il Card, Oppizzoni notificava alla Diocesi 
che avrebbe, finalmente, dato inizio alla Sacra visita paslOrale, 
Dopo oltre due anni di ispezioni, egli comunicava ai parroci le 

l") QpPIZZONI, NOI.fictlliom, Cii, p, " 

.IJOn) fb., pp, 40 e '9, Si Ipiep l'inlislenu lull. denuncia dei pensio­
Moli defunti, dalO l'abuso di percepire emolumenti di impiegali morti. 
Cfr. D. ~ICO, 11 """,0,,10 dtllo llalO po"llfrcio, Einaudi 1949, P 169 

I 

, 
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deficienze riscontrlle specialmente sugli aui di nascita, e pre· 
5ct1VeVa le norme per evitarle con Circolare 20 luglio 1821. Scri· 
veva il Porporato : 

«No~ sono. rari i casi, nei quali con sommo nostro dispia­
ctre abbIamo nlevllo che alcuni Parrochi i quali hanno Font 
Battesimale, o trascurano di verificare lo Siato dei Genitori .~ 
l'oc~asione . di conferire il Battesimo per regisltarne poscia la 
n,a~"a, o SI ergo?o d,a se ste~si in. gi~dici a decidere della illegil. 
umllà della nasclla In alcUni caSI, 1 quali sono riservali dalI 
leggi al giudizio soltanto de' compt:tenti tribunali. e 

Non di rado ci è avvenuto di conoscere che sono stati iscritti 
ne', libri ~attesimal i alcuni Neonati come figli d'incogniti geni· 
lorl, o dI altra persona diversa dal marito della loro madre 
con~iu~ti in legittimo matrimonio, Siccome è una parte impor: 
t~n tlsslma del nostro dovere il vegliare sulla regolarità degli Alli 
~I nascit~, da' q~ali, dipendono i diritti civili de' figli, i quali 
Impotenti ad ogni dIfesa potrebbero anche esser resi vittime del 
r~ggi~o, e sicc?m~ ~alla f~c,ilità d'iscrivere i neonati come prove­
~lentl. da genitorI lnC,ognlIL potrebbe venire addossato un peso 
Indebllo al Luogo piO degli Esposti, il quale travasi già in 
gravi angustie, cosI siamo venuti in determinazione di prescri. 
vere quanto segue: 

I . Ogni Parroco in caso di dubbio userà massima diligenza 
per verificare lo staro di quelli che produconsi come genitori del 
Neonato, pt:r eonoscere se siano in legittimo Matrimonio con­
giunti, domandando anche ad essi, in caso di fondato dubbio, la 
fede del Matrimonio, 

, 2, Quando conoscasi che il figlio è nato da donna in legit· 
timo matrimonio congiunu, sempre dovrassi registrare il neo­
nato come legittimo figlio di que' coniugi, qualunque siasi l'oppo­
sizione che por potesse il marito ricusando di riconoscerlo per 
suo, o la dichiarazione di persona estranea che si producesse per 
padre naturale, o la confessione della madre d'aver concepilO in 
adulterio, dovendosi sempre presumere la legittimità della prole 
quando è nata da persona congiunta in matrimonio. 

3, Nel caso che il legillimo marito persistesse a ricusare 
di riconoscere il neonato per 5UO figlio, allora il Parroco gl'insi­
nuerà di produrre le proprie ragioni al Tribunale per attenerne 
una regolare decisione, e dietro soltanto una regolare giudica, 



"' 
tuH verrà da questa Curia KClesiastica ordinala la correzione 
dd libro battesimale', Qve frananto si rC'gistrf~rà la nascita com'~ 
p~riuo dall'lrlicolo .nlr«dente, solo rimarr~ permesso al ma­
filO d'aSSC'nta~i dalla funzione ballC'simalc ». 

Dopo di che l'Arcivescovo passava alle norme sui Matrimoni. 

l . Per inserire od RC'gistri i Matrimoni senza verun peri­
colo di errore nel nome e cognome degli Sposi e dei loro Geni· 
tori e per prevenire cosl qualunque dubbiezza che insorger potesse 
5u11a idenlità e idoneità di entrambi, poiché non rare volte avviene 
che travasi la fede di battesimo non conforme alla fede del Malri­
monio, prescriviamo che ne:! prendersi il Consenso degli sposi il 
Parroco si faccia dare le fedi di Bamsimo rispettive cl::! rite-

nC'ni negli Atti. 
2. Quando uno de' contraenti od amendue fossero vedovi, 

dovranno presentare la fede del Matrimonio e della morte del 
marito o della moglie. Se qualche variazione risultasse nel con· 
fronto di queste due fedi , sia nel nome, sia nel cognome dimodochè 
potesse insorgere ragionevole dubbio sulla identità della per· 
sona, si farà ricorso o a Noi, o al nostro Pro-vicario generale per 

le opportune e regolari provvidenze. 

3. Non si ammetleranno dai Parrochi testimoniali di statO 
libero, nè fedi di Battesimo, di Matrimonio o di Morte d'alue 
Diocesi quantunque legalizzate, se prima non siano state ricono­

sciute dalla nostra Cancelleria. 

4. J Parroci formeranno per ogni Matrimonio un fa~cicolo 
il quale conterrà le fedi di Battesimo come all'art. l ', la fede di 
vedovanza, lettere di pubblicazione o di dispensa ed altre carte 
che potessero avere relazione con quel matrimonio a giustifica. 
zione e prova in caso di qualche dubbio o controversia. Tali fasci. 
coli si conserveranno nell'archivio parrocchiale marcandoli con 
un n. progressivo corrispondente al n . dell'inserzione sul libro 
matrimoniale, come già prescrissimo neUa nost ra Cireolare l ' no­
vembre 1818, e si porrà in eseçuzione immediatamente al l ' gior· 

no del prossimo mese d 'agosto. 

5. Ad impedire qualunque disordine e danno a cagione 
delle leggi governative che sono in corso relative de' mau~mon~ 
dei militari, i parroci non s'intrometteranno nel trattare matrimoni 
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dei militari o nell'accomodare vertenze su di essi anche "_ 
d' r cl·. per og 

gettO I ~ og le~ scan ah o riparare a disordini , senza prima infor. 
marel de paSSI che credono di fare (D). 

• • 
. l.n ~uesto stesso tempo erano stati soppressi i nomi e le circo­

SCriZIOni del Regno Italico ed erano state ripristinate le antiche 
denominazioni territoriali con le rispettive attribuzioni. 

. Il 2 maggio 1820 il Card. Spina, Legato di Bologna, pub· 
blicava le. Tabelle de~ nu.ovo Ripartimento in base alle quali i 
capoluoghi erano retti dal Gonfalonieri, undici centri ru rali dai 
Governatori, i Comuni minori dai Priori, gli Appodiati o fra· 
zioni dai Sindaci (U). 

Il governatore di Bologna riprendeva il titolo di Senatore· 
da lui dipe~dcvano i sindaci degli Appodiati degli Alemanni: 
Croce del Biacco, Fossolo, S. Antonio di Savena. 

Nel 1828 il Card. Albani, che governò a lungo Bologna prima 
come Lega to e dopo i moti del 183 l come Commissario straordi· 
~ario deJle Legazioni, fissò sedi di governatorato, rimaste a lungo 
Immutate, i centri di Bazzano, Budrio, Castelmaggiore, Castel 
S. Pietro, Castiglione, Loiano, Medicina, Poggio Renatico, Por· 
rella , S. Giovanni in Persiceto, Vergato C"). 

La nomina del Senatore e dei Governatori spcnava al G0-
verno, quella dei Priori al Legato. Si ritornava all'accentramento 
del potere e alla strena collaborazione tra Legazione e Arci· 
vescovado. 

In campo ecclesiastico il primo sintomo dell'accentramento 
periferico si ebbe nella soppressione delle Fabbricerie. Istituite 
con Decreto imperiale 30 dicembre 1809, esse avevano intro­
dotto l'elemento laico (i mairts ne erano membri di dirino) nel· 
l'amministrazione dei beni delle parrocchie. Con Notificazione 
l ' dicembre 1815, al loro posto venivano ristabilite le antiche 
amministrazioni parrocchiali presiedute dal parroco e composte da 
quattro membri da lui nominati (~). 

(ti) QpplZZONl, Noti/iCllllom, cit_, p. 177, 
(Zl) Archivio di StitO, Ed/fii f Molo·propri!. Cfr. DoMENICO DI'.MARCO, 

II trllmOr/IO dd/o IlalO ponl/bClQ. Cii, p_ 18. 
P' ) Archivio di Stalo, lb, 

, (~) QpplZZONl, NOlilicfltior/i, Cii, p_ 22 11 ]' membro aveva il litolo 
dI Renore il 2' di Priore, il J" di Camerlengo lcusierel. il 4' di segreurio. 
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Alla collaborazione fra il Cardinal·Arciv~scovo ~ il Cardinal· 
~g.to $Ono intonat~ tutte I~ disposizioni di caratte~ anagrafico 
lino al capovolgimento del 18;i9. Un ~sempio ~ fornito dalla 
C;rcoU'~ ai Parroch, ,natIVa allo stato ddl~ amm~ ~ alla vacana· 
=lOn~, ~rMSsa dall'Oppizzoni il 26 ottobre 1822, la quale suona 

cosI. 
c Il nostro Governo Pontificio vuoi conoscere il più pr~cisa· 

mente che sia possibile il numero della popolazione, di cui si 
compon~ atrua1ment~ lo Stato. I ngiunse quindi a questa Lega· 
zione di adempi~ all~ sue parti per rispetto alla Provincia Bolo­
gnese, e la Legazione cominciò dall'ordinare ai Signori Gonfalo­
nieri di compilare tali ~gistri , servendosi di quelli del Focatico e 
poscia si rivolse a Noi con lettera offidosa perch~ ordinassimo 
una simile operazione ai Nostri RR. Parrochi della Diocesi. 
Corrispondiamo di buon grado all'invito ed incarichiamo V.S. 
di formare immediatamente una specie di Stato d'Anime di tutta 
cotesta Parrocchia. Dicemmo una specie di StatO d'Anime, poi. 
ch~ il presente vuolsi formato non con quelle partizioni, che co­
munemente si usano dai Signori Curati, quando fanno il solito 
annuale Stato d'anime, ma bensl classificando gli attuali loro 
parrocchiani uomini e donne, grandi e piccoli che siano, secondo 
i rispettivi territori di Sindacato e") e i circondari delle antiche 
Masserie. E questO perchè avviene non di rado che una Parroco 
chia comprenda coloro che spettano a diversi luoghi, cioè a dire 
ad altri o Sindacati, o Masserie. Abbiamo detto più sopra che i 
Gonfalonieri deggion essi pu~ allestire i loro Ruoli per l'istesso 
oggetto ed ora aggiungiamo che i medesimi hanno ordine dalla 
Legazione di conferire coi rispettivi Parrochi sempre a intendi· 
mento che gli specchi di popolazione degli uni e degli altri rie· 
SC300 perfetti, o si accostino possibilmente alla perfe'Zione. l nomi 
Parrochi adunque deggiono a vicenda abboccarsi anch'essi coi 
Signori Gonfalonieri, collazionare insieme i loro lavori, e quindi 
emendare gli sbagli, o divarii che si rileveranno inconi o nei 
Ruoli, o negli Stati d'anime, scoprendo l'origine donde possa 
esser derivata la disc~panza . 

Quando V.S. avrà messo in buon ordine, secondo le forme 

(al S'jD~eodoDO gli Appodiati qui delli c territOri di Sindacato. pet· 
cM lIIUIUDistrall dai Sindaci; le Ml$Ioerie er.no COitituite d. un podere 
con Clse rustiche per abitazione dei contadill,l e del flnore 
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indicate, il suo Stato d'Anime, I. . d· f 1 avveruamo I arne a spedi. 
zione .lla Legazione. 

L'epoca che ~ ~ssegnata ai Signori Ganfalonieri per la raso 
segna del loro Ruoli, ~ defjnitivamente quella del giorno 15 del 
p.v . novembre, e V. S. pure dovrà immancabilmente aver mano 
dalO per quel gIOrno alla 5ullodata Legazione il suo Specchio. 
Tenghtam ~r fermo che la S. V. adempirà con ogni diligenza a 
quanlO le vIene prescrillo. 

. Trapassi~mo adesso al secondo oggello indicato nel rIllIrgine 
d~ quest~ CIrcolare. Sarà noto a V. S. l'Edillo dei 20 Giugno 
di quest ~nno, che per organo della Segreteria di Stato, fu da 
Sua Santltà emanatO, onde mellere in buon sistema anche ne' 
s~oi. Stati. l'operazione della vaccinazione. All'art. 23 di quel· 
I EdL."O ~I ordma che in ogni trimestre venga consegnata al 
MedICO di condotta la Nota nominativa degli infanti nati nel trio 
mestre precedente. Ora la Pontificia Legazione di Bologna vide 
che, per conseguire l'inten to voluto dal citalO articolo tornava 
trop~ in acconcio l'opera dei Parrochi, come quelli ;resso de' 
quali stanno. i reg~stri. de' Neonati, e .però si rivolse a Noi per· 
ché ne deSSimo J ordme conforme aL Nostri Reverendi Curati 
della Campagna. E trovando giusto anche questo secondo invito 
prescriviamo a V. S. che ad agevolare maggiormente l'esecuzion~ 
del Sovrano Decreto, Ella debba compilare ogni trimestre l'Elenco 
de' nati in sua Parrocchia nel decorso dell'antecedente trimest~ , 
e quest.o Elenco consegnarlo fedelmente ai Medici, o Chirurgi 
condotti della rispelliva giurisdizione, in cui è compresa la sua 
Parrocchia. 

Diasi Ella adunque la maggior cura di adempiere senza mano 
carvi mai a quest'altro Nostro ordine, e ciò facendo Ella conse· 
guirà la merilata lode da Noi e dal Governo e nel tempo istesso 
sarà benemerito dei vantaggi che la pubblica salute andrà ri· 
traendo a misura che la vaccinazione onerrà felici successi. 

Augurando di tutto cuore a S. V. ogni bene dal Cielo, con 
paterno aHelto le diamo la PaslOrale Benedizione. Bologna dal 
Palazzo arcivescovile li 26 ottobre 1822 (Zf). 

L'anno dopo l'Arcivescovo ingiungeva ai parroci di Città di 
presentare all'Ufficio dd Ruolo di Popolazione la Nota degli stati 
i:lelle anime, trllsferendola nelle apposite Module formulate dal 

" 
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Senatore di Bologna_ Li incitava ad assum~rsi la « nuova. ~riga» 
nd rin~sso di rend~re « un buon ~rvizio alla Casa Mumapale » 
~ di ~s~re «onorati d~lIa pubblica fiducia» (-l. 

• • 
N~1i anni segu~nti le disposizioni di maggior rilievo riguar. 

dano i Matrimoni_ 
Con Circolar~ 28 f~bbraio 1824, allo scopo di ~vitar~ perdi· 

tempi e spese inutili, l'Arciv~vo ordinava. ai p~rr?,"i di rend~r 
edotti gli aspiranti a dispense o a permessI speculi delle prati· 
che occorrenti per ottenerli segu~ndo la via norma~e . . 

Per la dispensa dalle pubblicazioni, i promessI Sposi d~ve. 
vano inoltrare alla Cancelleria eccle~iasticn domanda, sottoscn~t~ 
da ~ntrambi e controfirmata dal parroco, in cui siano esposl~ I 

motivi della dispensa richiesta; qualora «i motivi fossero t~rp~ -
la domanda si doveva indirizzar~ all'Arcivescovo o al suo Vlcano. 

Anche per il permesso di celebrar~ il matri~onio in te~po 
proibito ( Avv~nto e Quaresima), occorreva che I contraenti n~ 
dichiarassero il motivO e che il parroco lo approvasse. Le peti. 

zioni do\'~vano essere accompagnate dai documenti prescritti: 
fedi di Batt~simo per i nubili, fedi di morte per i vedovi. 

P~r i dimoranli in altre Dioce~i occorreva munirsi dello Stato 
libero, rilasciato dalla Curia delle rispettive Diocesi; infine «~r 
i vagabondi ~ i militari» bisognava il giuramento suppletono 
dinanzi all'Ordinario o al suo Vicario e'l. 

Pochi mesi dopo l'Arciv~ovo raccoglieva nella Notifica­
zione 13 aprile 1824 le norme sugli Alli pr~paratorj alla cd~. 
brarion~ dd fanto Matrimonto in ~i R~golamenti I) Delle Pet~. 
zioni Il) De' documenti che si presentano pe' Matrimon!, 
III) 'Dell'esame de' testimoni, IV) Delle spedizioni dell~ test~· 
moniali, V) De' Matrimonij, VI) Delle sospensioni pe' matrl· 
monj o per testimoniali di libertà di stato (~). 

Il 20 luglio dello stesso 1824, l'Oppizzoni dirama ... a una 
Circolare ai Parrochi sull'obbligo d'invigilar~ sulla condotta den~ 
mammane ~ d'instruirle in ciò che spetta all'amministrazione del 

(-) Ibidem 4 
(l') QpPIZZONI, NOlifictI~lonl CiI, rispetti .... menle .Ue pp 236, 24 , 

2"9 
(lO) Ibldcm 
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Sacram~nto d~1 Battesimo. In essa richiamava la loro att~nzione 
sulla lrt,u:àon~ ad uso J~lJc uvtltrici relativa a/f'amminirtra· 
zion~ del !acrQm~"to d~1 Batusimo ~d agli altri loro dov"1 com· 
pilato d'ordin~ d~IlEmo ~ Rmo Card Carlo Oppizzom arclIJ 
di Bologlla Nell'istruzione si riallaccia alle disposizioni prescritte 
dall'arcivescovo Lambettini nella sua Notilicazio,,~ 30 utUm· 
br ~J7J7e'). 

P~r la loro importanza civile e sociale, I più spesso sorve· 
gliad furono gli stati delle anime. 

Su di essi l'Oppizzoni ritornava nel 1828 informando i par· 
roci che, per disposizione del Cardinal Legato, essi dovevano 
fornirne copia ai Priori dei rispetti ... i Comuni «da s~r ... ire per lo 
Stato della popolazione della Pro ... incia _; li invita ... a poi a conse· 
gnarne altra copia identica alla Curia ecclesiastica « da servire per 
il Diario ecclesiastico »(11). Nell'agosto del 1831 l'arcivescovo 
ingiungeva ai parroci di consegnare alle rispettive amministra· 

(11) Ib,drm SuU'aui ... ilà del Lambcrtini rolll(' arcivescovo e rome P'fn , 
vedI. MARIO fANTI, Il .. PtlJlortlic govrmo. dci Card. umbcrllnl, in Stren· 
na stori" bolognese, 19"9; NOVH.W PEDElZINI, L'apporto di Paptl Bcnc· 
dCllo XIV aliti dotl,il/tI r tll/a diSCiplina dtI Malmnonio, Roma, t961, Pon· 
tificia Universit. Lateranense. 

(D) Appcndlu alle citate NO/l'mUlO";, p. 8. Cirrolare 15 sellembre 1828 
Il DlaflO tec/cnaslleo c C/l·tlc Iniziò nel 1759 souo il Card. Vincenzo 
Mal ... cui, e fu stamplto di Lelio DcII. Vol~ fino al 1800. Durante il 
~riodo napoleoniro .. t.lvo[ta venne tralasciato. uh'Olta stampato alrrove .. 
rome si le~ nel D/aflO tec/cIlasl/co dci 1818 quando rivide la luce. Ben­
ebè limitato alle cose ecclesl~~tithe, ogni volumello della nuoVI serie reca 
lo Sllto dciI. popolazione. diVISI ~r classi. 

Nel 1818 lo stato dciI. papalnione di BoJogn~ eTl il seguente: I c1~sse 
925 M. e 941 F-; l! classe I.H6 M c 1.748 F-; II! classe 4_794 M e 
'.248 F.; IV classe 8.760 ~I e 10_300 F.; V classe 12.8504 M e 16.505 F­
Totale 6'_972 anime. 

La divisione per classi cnsò ncl 1848 in seguito al soffio di democra· 
lia, rCC"llto dalla rivoluzione dell'anno dei porlenti Il Diario 1850 perllnto 
cosI riferiKe sulla Popolazione di Bologna: .. Nel 1848 nov3vansi abitare 
In Bolollna mnchi }4.J78, femmine 37072 the in toule a 71.2~0 indi­
vidui ammonlaVlno_ Nel corso poi del 1848 i manimoni fra i domiciliati 
non furono che 306, poich~ degli altri "277 ehe si celebrarono. 170 fra 
individui d·incerto domicilio e 107 ron mariti stranieri si stabilirono 
Nacquero 768 bambini bolo!!nesi, 82 adulti ripatriarono; dalle ahre fami 
g[ic vennero 314 fanciulli, 81 stllln;eri si stabilirono in cillà e 569 dcII. 
provincia vi presero precaria abilazione Morirono poi 1.145 bolognesi, 
144 precari. e di que$ti inoltre 38' il duà bsciarono unitamente I 85 
bolognesi Iltrove trasferiti Per queste mutazioni la popolazione ddl"uhimo 
giorno dci 1848 ri.ultò di 34.292 maschi e di 36.999 femmine, che in NIIO 

trano 71.291 divi.i in 17.878 {ami!:.!ie_. 
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zioni comunali gli stati ddle: anime • per attivazione: d,ei dazi 
ocoor~nll per l'andamento ddle stesse Ammlnlstra,zlOm, nelle 
misure e ndle norrM prescriuc» (li). Non appena, 51 fu placata 
l. burrasca dd 18) 1·32. il Cardinale riprese la vISita ~slonù~. 
durante la quale ebbi! I rilevare che, in molte parroo:hlc rurali, 
i tanto raccomandati Regislri parrocchiali e~ano tenuti. male. . 

Pertamo il 15 maggio 1833 diramò un accorata CIrcolare, a~ 
Vicari (oranei e ai parroci ndla quale, dopo aver ~ic~iamat~ l pnm~ 
al loro dovete sul controllo degli Aui parrocchIali, es~rlmeva Il 
sttOnru il suo rammarico: «Casi non infrequenti ora In u.na e~ 
ora in un'altra parrocchia rurale ci fecero 8e<:orli che le diSPOSI: 
zioni non erano state osservate. Si venne a scoprire de.l.le e.norm~ 
lacune sia nei libri di Battesimo, sia dei Matrimo~LJ,. sia del 
Morti lo. Rilevata la gravità di siHatta trascu~atezz~, l.am~esc?v~ 
prospellava ancora una volta.l'im~)()[t.an~a ~el Regls.tr1 afft?au al 
parroci: « Essi contengono gli Atti prtncl~a.1L dell~ ~Ita dell uo~o, 
e come cristiamo e come membro della CIVile socleta. Sono egh~o 
dei codici importantissimi ove di tuna necessità si deggi.ano amn­
gere. e con la più scrupolosa precisione, le e~he precipue della 
vita umana e gli estraili che se ne fanno SI produc~no. co,?e 
altrettanti inefragabili documenti in raccia ai VescOVI, a\ GLU: 
dici e ad altri supremi Magistrati, sia del nomo che dell altruI 
Stato ed Ollengono da per tutto fede lo. Concludeva con queste 
parole: «Noi vorremmo che i Curati si persuadessero c.he l? 
scopo che ci prefiggiamo ~ il buon governo della nos~ra DIOCesi, 
che noi amiamn siccome sposo ama la sua sposa lo ( l. Seguono 
.lcune dispo~izioni che sembrano suggerite dalle «passate. infau: 
ste vicende.; e ci~: notare in una «vacchella alfabellca" l 

nomi dei sacerdoti stranieri che, forniti del ce/~brd, hanno cele· 
brata la messa in parrocchia C'l; proibizione ai parroci. di rila· 
sciare fedi di buona condotta ai parrocchiani che SI recan~ 
all'estero per lavoro: tali auestati debbono essere ~ila~ciati dal 
Priori dei Comuni e'); massima oculatezza nelle fedi di ~prav. 
vivenza, le quali debbono essere date solamente al Pcnslonat~: 
onde evitare abusi, i parroci dovranno scrivere in un apposItO 

(U) AppendICt, Cii., p. )2 Cm:olare 26 .goslo l8}! . 
P") Append/et. ciI., p. )9. Circol.Te lu ll . buona tenut. del Registri p.T· 

rocchiali, 18 maggio 18)) 
(III) Ittldem, p 4~, Circobre 8 m.rw 18)4 . 
P") Ibidem, p. 57, Circolare 26 gennaio 18" 
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registro I nomi, il numero della casa e il nome della contrada , 
nonchè indicare il giorno del rilascio delle fwi (,I); denuncia 
immediata «della motte di qualunque francese,. (-). 

I moniti dell'Arcivescovo dovettero incontrare piena rispon­
denza, dal momento che egli non ebbe più ad occuparsi dei Regi. 
mi parrocchiali. 

•• 
Essi si riaffacciavano nel 1849. Fra la colluvie di decreti e 

di circolari sfornati dall'Assemblea Costituente Romana, una ri­
guarda appunto i libri parroa:hiali. 

SOltO la data del 18 gennaio, il Bottrigari registra nella sua 
Cronaca: (I( Altri Decreti e Circolari del Ministro dell'Interno 
vediamo pubblicati sul Foglio ufficiale, fra i quali citerò una 
Circolare ai Governatori perchè insistano presso i Parrochi, onde 
i libri parrocchiali, ove sono iscritti i cittadini, siano conseE!nati 
immediatamente alle Municipalità ("). La vita effimera della 
Repubblica Romana non consentl che fo sse mandata ad effello 
(l(1'insistenza» del governatore, per cui i libri parrocchiali conti· 
nuarono a rimanere nelle mani dei parroci fino al 186.5 . 

Reggeva allora la Diocesi, nella qualità di Vicario Capitolare, 
Mons. Serafino Giorgi il quale si era occupato dei R~giJt,.i dI 
stato civil~ (da lui cos1 chiamati come nel Regno Sardo) nella sua 
Circolare del l ' dicembre 1862, nella quale ricordava «ai Par­
rochi la necessità che le registrazioni sieno accuratamente falle a 
norma dei noti Regolamenti,. (<<I). Il Vicario ritornava sull'ugo­
mento alla vigilia della cessazione della secolare prerogativa, con 
Circolare 14 dicembre 1864. 

In essa, riferendosi ai regolamenti comunicati due anni prima, 
scriveva: «Se fino ad ora le mende incentratesi nei suddelli Re~i­
stri, talora anche gravi, hanno potuto essere scusate per ragione 
della novità d'incarico, o per altro, ciò non saprebbesi più fare 
in appresso, e dobbiamo fin d'ora preannunziarne deplorabili con­
seguenze; ad evitar appunto le quali racromandiamo con tutta 
la nostra autorità la maggior sollecitudine ed accuratezza. 

(lI) lb/d~m ., p. 57, Circolare nesu. 
(lll lbldm/, p 66. CircolarI." 2 mal!R'o 1836. 
("1 ENRI CO BO"RI(,~RI, (,ondal d/ Bologna, a cura di A Bcr~dli lani· 

chelli BoIOj::na 1960, 1101 Il. p. 14 
(<<I) Archivio Irt"llle\o(ovl]e. NOIII/ra:/On/ t a~·vlsi, H. 6 (18621. 
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Ci è poi d'uopo 'AAiungt'rt' un'av\'t'ttenza, a quelle dale altre 
volte, per l'esatt:l compilazione dei libri in discorso; ed è che 
la S.V _M.R. nel registrare gli atti di mOfle abbia cura di ricer­
cttc dJi testimoni, O\·t' non le consti chiaramente il contrario, 
se: il defunto fosse o no pensionario dello Siato, affinchè Ella 
possa trovarsi in grado di indicarlo nei Registri, come di comuni­
carlo alle Agenzie del Tt'soro, o a chi altro di ragiont', a norma 
delle modwe a stampa cht' abbiamo a ritt'nt're Le siano gi:' 

state trasmesse da partt' dd Gove:tno. 
Noi oomprt'ndiamo come, Sp«illlme:ntc per qut'i signori Par­

rochi la cui giurisdizione: è molto estesa, vt'ngano oggidl molti· 
plicate le incombt'ozt', che li aggraveranno forst' di noppo, ma 
il loro zelo vorrà, lo speriamo, vincere le difficoltà pensando che 
anche ciò è per tornare a vantaggio della Chit'sa e dellt' anime 
al di cui bene: son dt'ssi consacrati Ilo ('I). 

Cominciava cosi ad t'SSt'tc applicatO il R.D_ 3 1 dict'mbre 1864, 
che passava dai parroci ai sindaci l'obbligo della tenuta dei 
R~gistrl di popola7.ion~. A Bologna il passaggio a\'\'ennt' il l° gen­

naio 1866, come già ricordammo. 
L'a\'\'enimt'nto SUSCiIÒ, per l'aspetto laicalt' del matrimonio 

civilt', l'avversione dt'i cattolici, della quale si fa eco il Souri­
gari ndla prima pagina del 1866: .. In qut'stO primo giorno di 
Gt'nnaio sono slati aperti presso il nostro Municipio i nuovi 
Uffici di Stato Civile. e incominciarono, giusta It' disposizioni 
del Codice Civilt', a funzionare nel dellO giorno colle denunzie 
delle nascile e dei decessi_ Giusta semprt' la vigt'nte legge, a 
qut'St'uHizio sono devolute le solennità ancora del Matrimonio 
Civile e le rdarive pubblicazioni. I clericali l'avversano per quanto 
possono. ma invano, poichè la legge civile lo comanda; e grave 
danno ne verrebbe a chi non vi si mostrasse obbediente, partico­
larmentt' in riguardo ai diritti di successione ed altro Ilo (<1)_ 

Il l' gennaio 1866 l'Anagrafe di Bologna era composta di 
117.000 schede: tante quanti t'tano i cittadini residenti nella 
città. Piccola cosa in confronto dell'attuale che registra alcuni 

(ti) Archivio ucivescovile, AIIII/Ji e C,rcolar" H 8 (t864). 
(<1) Bol!klG,o,kl, Cronac<l, cit., 1'01. III , p. 403. Appunto pcrc~~ non 

fossero lesi i dirilli dci nascituri, la Chiesa non $i oppo$C .1 matnrnonlo 
CIVile; mi fece obbligo .i contraenti callolici di farlo precedere dal matrl' 
monio ~ligi<KO o immediatamente dopo: comunque prima della coabilll­
Zlonc degli sposi. 
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milioni di schede: tutlavia prezioso è stato il servizio rt'SQ dal 
libri ~arrocchiali~ e ~pecialmentt' dagli stati delle anime che: fu­
rono I .precunon dt'1 nostri rtlltl di /Ilmtgfill 

ESSI per~etlono .di seguire gli incrementi e gli sposlamenti 
d~la. po~Iaz.,one, dI conQSC(:.rn~ ,la composizione per sesso, la 
distnbuzlone per elà la nuzlahta la mo·,.I,·,· l" . I . ' " a, lstfU7.10ne e 
mala~t~e; .con.senlono d'indagarne i mt'SlÌeri e le professioni: le 
condIZIOni d, lavoro e di vita· insomm. d _l'' •• • ocumentano, per 
... CUnt secoh, la naturale dinamIca della ,t'nle di Bologn d Il 

P
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sua rOVInCla. 

ROOOlfO FANTINI 
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